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LÀ GAZZETTA D'AGQ&Ì

In Vesime il' Sindaco Farmacista
,-ifr. RÌZZOgliO.

In. Ponti il sig. Cirio G. Battista 
s il sig. Rizzoglio presidente assoo. 
rangnai.

In Spigno il sig. Sassetti UffioraLe 
Giudiziario.

in Pareto la sez. agricoltori A. M. 
c. i sigg» .Grosso,Bartolomeo Sindaoo 
£i Marengo Antonio.

In Molare il sig. avv. Grattarola" 
Antonio.

In Melazzo il sig. Galliano Presid. 
Cooperativa ngrioola di Melazzo.

In Cartosio il sig. Gaino Vincenzo
In Malvicino il sig. Gavotti Gn- 

piavo.
Ili RoocaveranO il Big. Colla Pian­

tava ggio.
I a Grognardo la sez. Associazione 

agricoltori A. M.
Provvisoriamente le comunicazioni 

pregasi indirizzarle al presidente del 
oousiglio di amministrazione della 
cooperativa agricola Alto Monferrato 
presso lo studio dell’avv. Baccalario 
;n Acqui. N

li Presti, te i Consiglio di Amni.
0. Carrascosa.

Agricoltori, proprietari.
nel vostro interesse inscri­
vetevi all'Associazione agri­
coltori Alto Monferrato. .

ssafro l'a u mento bccessIb d del p rezzi
Convocata dal Prefetto, si è riunita 

in prima adunanza la C. A. P.
A Presidente venne eletto il prof, 

rag. Badaracoo Giovanni.
La Commissione da oggi si ado­

peri in seduta ordinaria ogni setti­
mana per provvedere :

/  1. alla soppressione o trasforma­
zione in enti cooperativi, degli organi 
statali esistenti dorante la guerra ed 
intesi alla produzione di beni di uso 
strettamente necessario ;

2. ad nna revisione delle voci 
soggette a permessi di importazione 
ed esportazione per ridarne il nu­
mero ool fine di estendere sempre più 
l'arca del libero co^rmercio ;

3. a proibire tutte le coalizioni 
dei produttori, intermediari e vendi­
tori ohe hanno per fine di limitare 
la libera concorrenza, fissando pei 
contravventori pene pecuniarie e re­
strittive della libertà personale.

Inoltre coll' intento di diffondere 
nel pubblico la conoscenza del prezzo 
di ogni merce e di promuovere la 
oonoorrenza, stabilisce ohe delle merci 
esposte per la vendita, sia indicato il 
prezzo.

Nella determinazione dei prezzi la 
Commissione dovrà tenere conto — 
oltreobè degli elementi costitutivi 
olassifioabili — di un oongrno saggio 
di profitto da assegnarsi ai produt­
tori e ai rivenditori.

Essa ha facoltà :
a) Di ricevere ogni reclamo re- 

lativo ai prezzi indebiti ed ecoessivi 
relativi ai generi alimentari e le 
merci di uso popolare ;

b) Di investigare sull’altezza del 
prezzo e sugli elementi ohe eventual­
mente lo ginstifioano ;

c) Di decidere sul fondamento 
dei rodami presentati ;

d j  Di dirimere le eventuali con­
troversie tra produttori e negozianti 
all'ingrosao e tra questi e rivenditori 
al minuto relativamente ad acquisti 
già in precedenza fatti in-base ai 
prezzi, ohe gli acquirenti presumano 
essere ecoessivi e troppo onerosi, e 
oiò oon faooltà di autorizzare lo storno 
dei contratti ; A

e) Di proporre al Preteso i prov­
vedimenti per limitare il numero de­
gli esercizi di merci di largo e po­
polare consumo.

D E L  NOSTRO GINNASIO

Decisamente la nostra Città deve 
vivere ogni tanto giorni ansiosi sotto 
l’inoubo di qualche minacoia. Prima 
la soppressione del Tribunale met­
teva in agitazione nna benemerita 
classe di professionisti, ma il proce­
dimento draconiano dell’illustre' pro­
cedurista senato;^- Mortara, qadeva 
nel vuoto per eocessivo rigore, ohe 
spingeva a distruggere anche là ove 
era necessario conservare con oppor­
tene eccezioni. Oggi è la volta delle 
nostre scuole ginnasiali. Proprio Temi 
e Minerva fatte bersaglio di strali 
riformisti! Un progetto di legge mi­
naccia la soppressione di quelle scuole 
medie che non siano frequentate da 
almeno quindici alunni percolasse: 
anche questo progetto pecca di ec­
cessivo rigore, perchè si basa esclu­
sivamente sopra nu numero e non 
tiene in nessun conto altri impor­
tanti fattori che hanno determinato 
in una città f  istituzione e la con- . 
servazione per molti anni di nna 
scuola media.

In un1 adunanza tenutasi il jmese 
scorso nel B. Ginnasio venivano dal 
Direttore prof. Perocco e dal cav. 
avv. Morelli portate serie e convin­
centi argomentazioni contro il pro­
getto di legge in parola. La nostra 
Città, già sede di Liceo, e che per 
la distanza non indifferente da Asti 
e da Alessandria dovrebbe dipendere 
da queste Città unicamente per gli 
studi superiori, dovrà ancora soffrire 
l’ingiuria di una soppressione del 
Ginnasio proprio in questi giorni -hi 
oui maggiormente si parla di in.orà- 
mento dell’ istruzione ed i oonoorsi 
governativi richiedono sempre mag­
giori titoli di studio? Proprio in que­
sti giorni in oui bì progetta di esten­
dere il limite d’ età per 1’ istruzione 
obbligatoria dal dodicesimo al quat­
tordicesimo anno ? Nel malaugurato 
caso di soppressione del Ginnasio i 
nostri giovani che volessero dedi­
carsi agli studi classici, dovrebbero 
disporre di mia discreta fortuna per 
poter incominciare al decimo annodi 
età. a sopportare forti spese di vitto 
ed alloggiò nelle grandi città : gli
studi classici diverrebbero privilegio 
dei giovani residenti in eapoluoghi 
di provincia.

Il rimedio più di tetti efficace con­
tro tale progetto è quello di rendere 
edotti i nostri rappresentanti in Par­
lamento del grave danno che minac­
cia la nostra Città e convincerli per 
uff azione intesa a liquidare tale pro­
getto quando esso venisse in discus­
sione davanti agli organi legislativi. 
Oppure se a questo progetto il Mini­
stero, si fosse indotto per pure ra­
gioni economiche, giacché pare che 
con certe disposizioni esso rimetta 

■-nr-augè i sistemi del trapassato Mi­
nistero della lesina, si potrebbe pim- 
porre un emendamento all’ attuare 
progetto nel scuso ohe le città le 
quali desiderano conservare una scuo­
la media votata alla soppressione per 
mancanza di allievi, debbano Vej- 
sare all’ erario la somma necessaria 
per raggiungere il gettito minimo ohe 
la tassa scolastica deve dare nelle 
Bcuola medie: detta somma si potrebbe 
ricavare imponendo una sovrataBaa 

. agli alunni che frequentano la scuòla.
E in quell’ adunanza 1’ egregio 

professore Alberioi faoeVa rilevare 
qualche strana disposizione del pro­
getto di riforma soolastica, il quale 
mette a ferro e a fuooo tutto il vec­
chio ordinamento della scuola: ad e- 
sempio, secondo tale progetto il nu­
mero degli alunni dovrebbe essere 
limitato dalla oapacità delle aule: il ’ 
Ministro Croce si preoccupa troppo 
della crisi edilizia-per arrivare al punto

di negare a non poohi gióvani il di­
ritto di frequentare le pubbliche scuo­
le ! Sorgerebbero, è vero, istituti pri­
vati, non sempre però benevisi al 
pubblico, perché, il più delle volte, 
essi sono ispirati da qualche partito 
politico.

Altro principio sanzionato dalla ri­
forma Croce, ma non opportuno, a 
mio modesto avviso, è la libertà d’in­
segnamento nelle sonde medie. Par 
l’àbnsato, ma pur. sempr^ esatto afo­
risma: tot homines, tot sementile, si ve-, 
rificherà il caso ohe nelle medesime 
olassi di diverse città un professore 
darà maggior importanza alla parte 
A di un suo programma, un altro alla 
parte B, un terzo alla parte C: ma 
arriverà pure il giorno del reddt ra• 
tionem, ad esempio un oonoorso. Oon 
quali oriteri si sceglierà allora il te­
ma ohe possa rispondere a tutta que­
sta varietà di opinioni.’ E, peggio 
ancora, se un disgraziato alunno do­
vesse per necessità di famiglia tra­
sferirsi da nna città ad un’altra cor­
rerebbe il rischio "di sentir ripetere 
nella nuova’ sonola ciò ohe già gli 
era stato insegnato nella vecchia scuo­
la e viceversa, e non sentirebbe mai 
parlare di quanto il nuovo professore 
aveva spiegato negli anni precedenti. 
Mi pare più opportuno dare un’.mica 
e ben ponderata direttiva a tnt'i gli 
insegnanti.
N. d. R. - A proposito di scuole, ri­

ceviamo un articolo sulla necessità 
dell? Istituto Tecnico, ohe pubbliche­
remo a suo tempo.

novo prestito a premii
tuonò... ohe piovve, è il oaso 

di dire e finalmente, sull’esempio di 
altre Nazioni, sa l’insistenza dei più 
influenti finanzieri nostri, lo Stato 
lancia nn nuovo Prestito, per ora di 
un miliardo di lire, cosi ben conge­
gnato da formare il miglior impiego, 
non oscillabile, per il piccolo e grande 
.capitale.

Lo scopo di tale prestito è di prov­
vedere alle spese riguardanti il ri- 
aaroimento dei danni di guerra ed il 
risorgimento delje provincie già in­
vase dal nemico e di quelle redenti.

Il titolo intanto, presenta tutte le 
caratteristiche dei Buoni del Tesoro ! 
Poliennali 5 (J[ 0 , solo differenzia 
nella eoadenza essendo settennale.

Viene emesso a lire 94 il che viene 
a firmare nn interesse netto del ’6 0;o 
circa.

Ha il vantaggio per il risparmia­
tore di nc-n avere oscillazioni di 
prezzo, perchè è ovvio, che man mano 
il buono del Tesoro, si avvicina alla 
scadenza, si avvicina alla sna parità.

Ma il vantaggio principale e la 
novità di questa grande operazione, 
ohe si rinnoverà a periodi, a seoonda 
dei bisogni e del ritiro dalla oirco- 
lazione dei Buoni del Tesoro a bre­
vissima scadenza, è che i possessori 
di questi Buoni del Tesoro setten­
nali, haDno il beneficio di concorrere 
a vistosi premi, estratti due volte al­
l’anno e cioè: 

ni 15 Febbraio 
al 1° numero uscente 
• 2" * e

ai 4 seg. L. 5000 ciasouno 
ai seg. 693 L. 1000 n

100.000
50.000
10.000 
20.000

693.000

N. 600 premi L. 773.000 

al 15 Agosto
al 1' numero usoente L. 1.000.000

2” ti > n 100.000
3" » n ti 60.000
4’ n n ri 10.000

ai 4 seguenti L. 6000
ciascuno n 20.000

ai 592 seguenti L. 1000
oiasouno n 592.000

N. 600 premi L, 1772.000

Chi non avesse difficoltà a tramu­
tare volontariamente, entro 1’ anno 
dalla data di acquisto il titolo in 
nominativo, godrà di un1 interesse 
supplementare di L. 0,26 per cento.

Questa operazione che viene da sè 
ad imporsi sul mercato, sia per il 
lauto interesse e l’abbinamento ai 
premi, è veramente oonsigliabile al 
risparmiatore, ohe vedrà ben collooato
il frutto del suo lavoro e....  pome
nelle lotterie, avrà per ben 14 volte 
dalla data dell’aoquisto a quella della 
scadenza, la speranza e l’illusione di 
poter svegliarsi senza. .. oolpa alouna, 
da un giorno all’altro... milionario !

TOMMASO SUTTO.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta del 2 8 -2 -1 921

Il Consiglio ha ratificato le delibe­
razioni prese d’urgenza dalla Giunta 
Municipale riflettenti i lavori di ri­
parazione al oondotto di Corso Dan­
te e lo sdoppiamento della 6* olasse 
elementare femminile.

Ha quindi autorizzato il Sindaco a 
stare in giudizio contro i danni chiesti 
dal sig. Nubola ex direttore del Dazio.

Approva poi in 2‘ lettura le mo- 
difioazioni al regolamento generale 
alle tabelle delle retribuzioni del per­
sonale oomunale e le modifioazioni 
alle tabelle delle retribuzioni del per­
sonale sonola di musioa.

Approva di partecipare alla costi­
tuzione obbligatoria del Consorzio 
Provinciale Antitnberoolosi contri­
buendo nella spesa nella misura sta­
bilita dalla oompetente Autorità.

Concede il miglioramento economi­
co agli aooenditori dei fanali della 
pubblica amministrazione.

Autorizza la Giunta ad acquistare 
una casa nel Borgo Pistarna.

Approva la concessione a trattati­
va privata per l’anno 1921 alla Coope­
rativa Muratori dell’appalto dei lavo­
ri di ordinaria manutenzione dei fab­
bricati comunali, condotti, eco.

Concede un sussidio di disoccupa­
zione agli operai mugnai e muratori.

Veugonopoimòminati 6 delegati co- 
manali nel Consorzio della strada 
Acqni-MoiranoCastelrocchero.

Dopo non poche osservazioni fatte 
dall’Avv. Piola cui dà voto contrario 
al bilancio comunale questo venne 
approvato in 2‘ lettera.

Da ultimo approva il rendiconto 
dell’esercizio 1920 tassa di soggiorno 
ed il relativo bilanoio annuo 1921.

Società delle Terme
Domenica 27, oome avevamo an­

nunciato, ebbe luogo la consueta as­
semblea ordinaria della Società delle 
Terme.

Il Presidente on. Maggiorino Fer­
raris, riferì sull’ andamento dell’an­
nata ohe diede lo splendido inoasso 
lordo di oltre un milione di lire. I 
balneanti superarono il numero mai 
raggiunto di quattromila.

Oltre il fitto eco. di L. 112.000 
furono versate al Comune L. 142.000 
di comparteoipazione agli utili. Il 
Comune ebbe quindi un inoasso di 
L. 264.000. Il geom. Depetris Fran- 
06bco lesse là relazione dei Sindaoi; 
l’ Assemblea approvò il bilanoio, e 
decise il solito dividendo di lire tre 
per azione, pagabile dal 16 marzo in 
poi. Alla disonssione presero parte 
l’avv. Giardini, l’avv. Sutto. i lMg. 
Veroellino, ed il sig. Righetti; ape* 
oialmente in ordine alla oessione delle 
Terme, per là quale la Società, a fine 
di guadagnare tempo, ha già iniziato 
gli atti preliminari.

Ora si procelerà, nel minor tempo 
possibile, alle formalità di legge, per 
addivenire, al più presto, al passaggio 
delle Terme dalla vecchia Società 
cittadina al nuovo Conoessionario.

Politeama Garibaldi
Dopo la laboriosa stagione di ballo 

— ohe stasera avrà il suo più ful­
gido bagliore — il nostro. Massimo 
riaprirà le porte alle più venate for­
me teatrali. Per oominoiare, sabato 
e domenica, 12-13 marzo, avremo due 
esposizioni soiehtifiohe del oelebre 
Prof. G. Borio (Presidente della Se­
rietà Torinese per gli Studi Psiohioi) 
ohe è una autentica personalità in ma­
teria-di occultismo, e fu d’.chiarato 
ùn fenomeno quale leggitore e tra-' 
emettitore del pensiero.

Becentemente il Prof. G. Berio de­
stò entusiasmo nelle maggiori oittà 
del Regno e fu onorato di prodursi 
nei suoi esperimenti davanti a So­
vrani e ad illustri scienziati.

LA SERENISSIMA.
E’ questo il nome veneto — a pun­

tino — della prima Compagnia Ve­
neta ohe si abbia ai nostri giorni.

Una vera e propria Compagnia for­

mata da elementi d’ arte oon oriteri 
d’arte ed a paro scopo artistico.

Questa Compagnia — ohe traocìa 
un soloo luminoso ovunque sosta; che 
vive’ per 1’ appoggio del Ministero 
della Pubblioa Istruzione; ohe si pro­
duce nelle migliori opere del teatro 
veneziano — ha destinato qualohe 
serata —• ahimè- poohine ;— al nostro 
Politeama Garibaldi; ed alla solerzia 
dell’impresa Ivaldi dobbiamo se nella 
seconda deoade di questo mese !  a- 
vremo tra noi.

Francamente oi si allarga l’animo! 
Ah! nn po’ di buon teatro; un po’ di 
quel fine e sano umorismo veneto 
ohe ristora!

Magna pars della Compagnia è il 
oelebre artista Albano Mezzetti, l’at­
tore spalla del povero Ferruooio Be­
llini.

Bei gioielli di Giaointo Gallina: vi 
rivedremo alla lnoe della vostra pu­
rezza.

Thealralis.

CORRISPONDENZE
DA PONZONE

Gita benefica
Rioeviamo dal signor oonte Vittorio 

Thellnng Sindaoo Presidente Co­
mitato erigendo rioordo ai Cadati. 
Gli egregi impiegati della Succur­

sale Banoa di Soonto oon sede in 
Acqui, Domenica, 20 oorrente, in oc­
casione di una loro gita a Ponzone, 
vollero contribuire oon nna somma 
rilevante all’erezione di un rioordo 
ai oaduti in guerra, nel nostro paese. 
Quale Presidente del Comitato ed in­
terprete dei sentimenti dei Ponzo- 
nesi, rendo Loro vivi rioonosoenti 
ringraziamenti, per atto si oortese e 
benefico, ohe altamente oi onora.

Rappresentazione prò lapide cadnti.
Giovedì scorso nel teatrino della 

Società Operaia di M. S. l’abilissimo 
marionettista sig. Ugo Ponti oon gen­
tile e delioalo pensiero, oome già 
aveva fatto in altri paesi, dava nna 
rappresentazione a beneficio'della la­
pide prò oadnti di questo paese.

Manoo a dirsi, la sala fu gremita, 
nsauriti tutti i posti e l’incasso addi­
rittura sorprendente (L. 603).

Il valente artista, poiché il signor 
Ponti può dirsi veramente tale, fece 
addirittura prodigi, nel dar vita e 
brio alle sue graziose e piooole teste 
di legno. Splendidi i soenari (opera 
dello stesso sig. Ponti) e magnifìoi i 
colpi di soena. Ohi direbbe mai ohe 
un sol uomo può oompiere tanta ope­
ra e tenere a sé aggiogato tatto nn 
pnbblioo ?

Al generoso ed abile artista vada 
tutta la nostra rioonosoenza ed i più 
vivi ringraziamenti, mentre il nostro 
mesto pensiero vola pure ai suoi dne 
cari figli oaduti in questa altima 
guerra.

Il Comitato rivolge anohe uu sen­
titissimo grazie agli illustrissimi si­
gnori oonte Thellnng oav. Vittorio e 
signori impiegati della Banca Ita­
liana di Acqui i quali hanno versato^. 
oospioue somme per il nobile scopo.

Il Comiiato.
>*<

DÀ MORBELLO
Veniamo informati ohq. le looali 

Cooperative di oonsumo hanno pre­
sentato rioorso oontro la Giunta co­
munale, all'Autorità oompetente per 
la negata assegnazione, da parte del 
Comune, dei generi oontingentati alle. 
Cooperative da distribuirsi ai proprii 
sooi. E di questo oi òompiaooiamo, 
in quanto ohe vogliamo sperare ohe

l’Autorità tutoria vorrà interessare 
della questione in modo da far oa- 
pire a quel branco di prepotenti mor- 
bellesi, ohe i diritti vanno rispettati 
e ohe le disposizioni autoritarie de­
vono essere osservate.

Sarebbe un oontrosenso ohe lo Stato 
inoulolii nelle masse il siatema ooo- 
perativistioo, rioonouoa le Cooperative 
in enti morali, metta a disposizione 
di queste milioni per erigersi e pro­
sperare, per poi permettere alle Au­
torità locali di boioottarle sótto tutù 
gli aspetti per semplioe spirito di 
partito.

Certi ohe questo la nostra Autorità 
tutoria non permetterà, ed a tutte le 
Amministrazioni, senza distinzionè di 
oolore, farà osservare i proprii do­
veri, attendiamo fidenti.

>*<

DA LOAZZOLO
La nuova Amministrazione comu­

nale, presieduta dal Sindaoo Panna 
Flaminio, e da un forte nuoleo dei 
ex combattenti, va dimostrando di 
comprendere i tempi, e rimediare alle 
inonrie ed ai sistemi del passato. Per 
questo ne, vediamo i primi ’ risultati 
assicurando la oittadinanza della onra 
medioa.

Ora oooorre provvedere alla man- 
oanza di strade della oui manoanza 
disgraziatamente - questo paese sof­
fre da vari anni, per due frane ohe 
trovansi sul tratto di strada comu­
nale ohe oonduoe da Loazzolo alla 
regione Quartino, e sulla Aoqni-Cor- 
temilia.

Ed è semplicemente vergognoso 
ohe la nnova amministrazione nel suo 
vasto programma di rinnovamento, 
non abbia anoora fissato lo stanzia­
mento pel riordino; tanto necessario, 
di detto stradale, innanzi tutto per 
evitare disgrazie mortali, perchè fa' 
detta strada, si presenta in molti 
punti impratioabile e piena d i'p e­
riodi.

Siouri, anzi oonvinti ohe l’egregio 
sig. Sindaoo, ooadinvato dalla Giunta 
Municipale vogliano al più presto 
provvedere, noi daremo loro, ampia 
lode se saprà oon solerzia ovviare a 
quanto abbiamo lamentato oerti obe 
tatti i Loazzesi ne saranno grande­
mente avvantaggiati.

Agricoltori sottoscrivete 
le azioni della Cooperativa 
Agricola Aitò Monferrato 
con sede in Acqui, presso 
la Banca Agricola Com­
merciale Sutto. Piazza Vitt. 
Emanuele Acqui.
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